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Il colombiano rientra in campo dopo un mese di panchina 
segna un bellissimo gol e trascina gli emiliani alla vittoria 
Inutili i tentativi doriani affidati agli spunti di Lombardo 
Proteste blucerchiate per un atterramento in area di rigore 

Asprilla razzo a segno 
i 
0 

PARMA 
Ba l lo t ta 7, P in 6, DI C h i a r a 6, M ino t t i 6.5, A p o l l o n i 
7, G r u n 6 . 5 , A s p r i l t a 6 . 5 ( d a l l ' 8 1 ' Me l l i sv) , Zora t to 
6, P izz i 5 (dal 7 1 ' F ranch in i s v ) , C u o g h i 6, B r o l i n 6 , 
Fe r ra r i 14 Pu lga 15 Fe r ran te . 
A l l e n a t o r e : Sca la . 

SAMPDORIA 
Pag l i uca 6, Mann in i 6, L a n n a 6, Wa lke r 5.5, V ier ­
c h o w o d 6, Cer in i 5.5, L o m b a r d o 6.5, Jugov i c 6, 
C h i e s a 5 (da l 60 ' Be r ta re l l i sv) , M a n c i n i 6, S e r e n a 
5.5 (dal 77 ' B u s o sv) . 12 Nuc ia r i 13 Bonet t i 14 In-
ve rn i zz i . 
A l l ena to re : E r i k sson . 

ARB ITRO: Pa i re t to d i T o r i n o 5. 
RETI : a l 50 A s p r i l l a . 
NOTE: spe t ta to r i pagan t i 4509 per un i ncasso di 
162.080.000. A b b o n a t i 19.651 per un ra teo d i 735.068.000. 
A m m o n i t i A s p r l l l a . V i e r c h o w o d , L o m b a r d o , C o r i n i e S e r e ­
na. Ca lc i d ' a n g o l o 6 a 5 per il P a r m a . 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R O U A Q N E L I 

• V PARMA. Doveva esser la 
giornata d i Tomas Brolin che 
ieri compiva 23 anni e si d ice 
abbia già f irmalo un contralto 
mil iardario con Mantovani. In­
vece il protagonista d i Panna-
Sampdoria 0 stato Faustino 
Asprilla, croce e delizia d i Ne­
vio Scala. Il co lombiano, al 
rientro d o p o un mesetto d i 
purgatorio ( tr ibuna e panchi­
na) inflittogli dall 'al lenatore, 
ha consumato la sua persona­
le rivincita. Al quinto della ri­
presa ha ricevuto un preciso 
rinvio d i Ballotta e, approfittan­
do della posizione avanzala 
dell ' intera difesa blucerchiata. 
s'è involato verso la porta av-
versara a grandi falcate. Vanifi­
cato il disperato ritorno d i Wal­
ker, s'è aggiustato il pallone di 
testa poi dai l imite d'area ha 
trasformato la sua rabbia in un 
gran tiro di destro, Pagliuca 
non ha neppur visto la palla. 
Eurogol. Capriola festosa per il 
«colored» e vittoria prestigiosa 
per un Parma rinato. Nevio 
Scala ntrova squadra e classifi­
ca. Settembre e ottobre sono 
stati due mesi d i follie per la 
formazione emil iana. Il grande 
exploi t del lo scorso campio­
nato, cu lminato con la vittoria 
della Coppa Italia, aveva eufo-
rizzato Minotti e compagni . La 
convinzione d i poter entrare 
d'autorità ai vertici della classi­
fica, cioè nel grande giro, ha 
giocato un brutto scherzo ai ' 
giai loblù che hanno iniziato il 
campionato con una sequela 

d i passi falsi. Il calcio champa­
gne del lo scorso campionato è 
rimasto solo un bel ricordo. 
Scala ha dovuto usare anche le 
maniere forti per ripristinare 
una sana umiltà nei giocatori. 
E cambiare registro. Alla lunga 
c'è riuscito. Come logica con­
seguenza sono arrivate tre vit­
torie consecutive in campiona­
to e il superamento del turno 
in Coppa Coppe. Il Parma non 
e bril lante e spettacolare come 
l 'anno scorso, Ma in compen­
so mol to più pratico ed effica­
ce. La squadra in campo ha 
una disposizione più corta. E 
un atteggiamento meno spa­
valdo. Crea meno occasioni da 
gol, ma è più concreta. Ieri ha 
avuto in pratica una sola op­
portunità per segnare ma l'ha 
saputa sfruttare con Asprilla. Il 
reparto migliore e la difesa. Mi-
notti e Apol lon i non sbagliano 
una palla. Sacchi, presente ieri 
in tribuna, avrà preso nota. Ma 
la vera scoperta e Marco Bal­
lotta, portiere glaciale che ve­
ste i panni d i grande protago­
nista a 28 anni , dopo lunghe 
stagioni d i gregariato in serie B. 
Ieri con un paio d i interventi ha 
salvato il risultato. Al resto ha 
pensato il co lombiano. Va ri­
cordato che lo sforzo d i Scala 
nel ripristinare il vecchio Par­
ma ha fatto alcune vitt ime: Taf-
farel, costretto ad ammuff ire in 
tribuna (minaccia di andare-
sene al termine del campiona­
to) perchè in squadra ci sono 
già tre stranieri (Grun, Brolin e 
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3 8 ' Brol in lancia Pin sulla 
destra, pronto cross in area, 
Aspri l la contro l la , si gira e 
tira. Para Pagliuca. 
S O ' Rinvio teso d i Ballotta, 
l-a difesa dor iana si fa co­
gliere impreparata e Aspri l-
la vola solo verso la porta e 
dal l imite lascia partire una 
gran botta d i destro che 
batte Pagliuca. 
8 2 ' Cuoghi spintona in 
area Lombardo. Per Pairet­
to tutto ok. 
8 S ' Contatto in area fra 

op 
MICROFILM] 

Lanna e Mell i. Ma il difenso­
re inizia l 'azione fallosa fuo­
ri dai 16 metri, 
8 7 ' Lombardo lanciato in 
profondi tà evita Ballotta e 
tira a co lpo sicuro. Arriva 
Apo l lon i c o m e un fu lmine e 
scaraventa via la palla desti­
nata in rete, 

I L FISCHIETTO 

Pairetto 5 : direzione doublé 
fase. Decorosa nel pr imo tem­
po anche per la relativa tran 
quil l i tà in campo. Discutibile 
nella ripresa quando la partita 
s'è scaldata ed 6 salita d i r i tmo 
Ha ammoni to Vierchowod che 
ha toccato la palla con la ma 
no, vistosi scavalcato da 
Asprilla; andava eventualmen­
te espulso. Non ha ritenuto pu 
nibile col penalty la spallata di 
Cuoghi a Lombardo in area e 
quella successiva d i Lanna a 
Melli. 

Qui accanto 
Lombardo 
il più 
pericoloso 
dei doriani che 
ha reclamto 
pure per un 
tallo di rigore 
In alto, 
il colombiano 
del Parma 
Asprilla, 
autore 
del gol 
vincente 
contrastato da 
Vierchowod 

Aspr i l la) , Osio. l 'argentino 
Berti e in parte anche Melli. Ma 
il fine giustifica i mezzi. E l'alle­
natore e riuscito a riportare la 
squadra in zona Ueta, La 
Sampdoria non ha giocato 
male, ma s'è lasciala irretire, 
specie nel pr imo tempo, a cen­
t rocampo. Corini, Serena e Ju­
govic non sono riusciti a mette­
re in moto il motore blucer-
chiato. La manovra del la 

Samp 0 vissuta solo sulle acce­
lerazioni sulla fascia destra di 
Lombardo e sugli spunti d i 
Mancini che però e stato co­
stretto ad andarsi a cercare 
pal loni giocabil i quasi a ridos­
so della propria difesa. Col ri­
sultato d i spendere energie 
preziose. Poi 0 arrivato lo sva­
rione difensivo a concedere su 
un piatto d'argento il vantag­
gio al Panna Vierchowod e 

compagni si sono spinti in 
avanti per un corner e sono 
stati presi nettamente in con­
tropiede da l pronto rilancio d i 
Ballotta per Asprilla, È stato 
l'errore ct ie ha deciso la parti­
ta. Perchè poi la Samp ha Ini­
zialo a premere con dispera­
zione, ma ha trovalo Ballotta 
sulla sua strada. I doriani se la 
prendono con l'arbitro. In el-
fetli Pairetto non ha visto la vio­

lenta spallata con la quale 
Cuoghi ha mandato a terra in 
area l ombardo . Le proteste 
degli uomini d i Eriksson non 
sono servite a nulla. Per la veri-
la il direttore d i gara ha com­
messo un altro errore ammo­
nendo Vierchowod per un fal­
lo d i mano. Lo «zar», scavalca­
lo da Asprilla, era l 'ult imo d i ­
fensore sulla direttrice per Pa­
gliuca. Quindi , eventualmente, 

doveva essere espulso, l-a 
Samdpria incassa la seconda 
sconfitta della stagione. A dif­
ferenza del ko d i Firenze, sta­
volta ha qualche motivo per re­
criminare. Anche se poi Eriks­
son molto onestamente am­
mette: «Il Milan e di un altro 
pianeta. Noi possiamo solo 
puntare ad un posto Uefa. E 
siamo in piena corsa per tale 
traguardo». 

icROFONi APERTI j J t B l l f 

Scala 1 : «Il segreto del la rinascita della mia squadra? Abb iamo 
accorciato le distanze e ora sfruttiamo al meglio, rispetto al pas­
sato, le o c c h i o n i da gol che costruiamo", 
Eriksson 1: «Abbiamo perso per l 'unico errore commesso, l-a 
difesa era sbilanciata in avanti per un co rnerò Asprilla ci ha infi­
lato. Ma la Sarnp non ha giocalo male, ha avuto più occasioni da 
gol del Parma». 
Scala 2 : «Anche un cieco ha visto l'eccellente prestazione di 
Apol lon i . È sialo il migliore in campo». 
Eriksson 2: «Il Milan continua imperterrito il suo cammino al 
vertice, l-a Sampdoria percorre un'altra strada. Il traguardo finale 
e un posto Uefa. Inutile sperare in qualcosa di più». 
W a l k e r «L'orrore che ha portato al gol ha cambiato il volto alla 
partila. Ero sbilancialo in avanti. Asprilla mi ha infilato in veloci­
tà». 

Lombardo 1 : «C'era rigore netto, Cuoghi m'ha spinto alle spalle 
mentre stavo per tirare in porta. Non possono esistere dubbi». 
Lombardo 2 : «Apolloni ha compiu to un vero miracolo toglien­
do letleraimcnte la palla dalla porta sul mio tiro. Ero convinto di 
far gol. Non avrei mai immaginalo in un recupero cosi prodigioso 
del difensore». 
Cor in i : «Sono molto rammaricato por la sconfitta e per l 'ammo­
nizione. Comunque la Samp c'è e gioca. E questo e importal i-

PUBBLICO & S TADIO 

• V 11 Parma cresce, centra la terza vittoria consecutiva e il pub­
blico Ionia in massa allo stadio Tardini. 4.509 gli spettatori pa­
ganti per un incasso di 'ire 162.080.000. 19,651 gli abbonali per 
un rateo d i lire 735.068.000. In totale 24.160 i presenti per un in­
casso globale d i lire 897.118.000. In curva anche 1.500 tifosi do­
riani che hanno sostent i lo i propri giocatori con cori \xr tutti i 90 
minut i . Non si sono verificati incidenti . Prima del la partita è stalo 
ricordato un tifoso del Parma. Ferrari, deceduto nei giorni scorsi. 
In tribuna d'onore presente il et della nazionale Arrigo Sacchi. In 
tr ibuna, sconsolati, i due stranieri del l 'arma 'l'affarci e Berti. Non 
c'era invece Osio che prima della partila s'è sentito male. È rima­
sto in albergo, poi s'è fatto accompagnare in ospedale per un 
control lo. i )S.C. 

Solo nel recupero i nerazzuri riescono a piegare i bresciani ben piazzati in campo 
La squadra di Bagnoli seconda in classifica ma il gioco è ancora da rivedere 

Il salvagente si chiama Battistini 
2 INTER 

Z e n g a 6, B e r g o m i 5.5, De Agos t i n i 6 (da l 70 ' T ra ­
mezzan i s.v.) , Ber t i 6.5, Fer r i 5.5, Bat t is t in i 6, 
B ianch i 5, S h a l i m o v 5.5, Pancev 4, S a m m e r 6.5, 
Fon to lan5 .5 . 12 Aba te , 1 3 P a g a n i n , 14 Tacco la , 15 
O r l ando . 
A l l e n a t o r e . B a g n o l i 

BRESCIA 
Landucc i 7, B rune t t i 5, Ross i 5,5, De Pao la 6, Pa-
g a n i n 5.5, 8o r to lo t t i 5, Ma teu t 6, N e g r o 5.5 (da l 74 ' 
Schena rd i s.v.), Sau r in i 6, Bonomet t i 5.5. G iun ta 6 
( d a l 6 0 ' Q u a g g i o t t o s . v ) , 1 2 C u s i n , 13 Bor to lo t t i . 14 
P iovane l l i . 
A l l ena to re : Lucescu 

ARBITRO: R o d o m o n t i 5.5. 
RETI: 23 ' Be r t i , 33' G iun ta , 92 ' Ba t t i s t in i . 
NOTE: a n g o l i 14-1 p e r l ' Inter, c a m p o in p e s s i m e c o n d i z i o n i , 
g io rna ta nuvo losa . A m m o n i t i : Ross i , B rune t t i , G iun ta e De 
Paola. 

ICROFONI APERTI] 

1 
• V L u c e s c u 1 : «Non ò fac i le d ige­
rire un r isul tato d i questo genere». 
L u c e s c u 2 : «Il paregg io lo mer i tava­
m o , perche anche se loro h a n n o d o ­
m i n a t o per tut to il s e c o n d o t e m p o , 
p o i e r a v a m o r iusci t i a c h i u d e r e tut­
to», 
B a g n o l i 1 : «Mi pare che a b b i a m o 
d ispu ta to un b u o n p r i m o t e m p o , p o i 
un pas t icc io in difesa e h a n n o pa­
reggiato. Se avessimo segnato il 2 a 
0 sarebbe anda ta in man iera rliver-
s;i». 
B a g n o l i 2 : «Era una g io rnata d i f f ic i ­
le per Pancev, e p o r g l i a t taccant i , l-a 
di fesa bresc iana non concedeva ne 

t e m p o né spazio. C o m u n q u e gli 6 
cap i ta ta una pal la go l e l 'ha sbagl ia­
ta». 
B a g n o l i 3 : «Oggi s i a m o al s e c o n d o 
posto, m a n o n facc iamoc i i l lus ion i , 
q u i b isogna pensare so lo a trovare 
spaz io in c o p p a Uefa. D o p o la v i t to­
ria de l M i lan sul la Juve, la conco r ­
renza sarà spietata». 
B e r t i : d o m a n d a : A l l o ra Bert i , un go l 
unt i bel la part i ta per le i . Risposta: 
«Dei s ingo l i non parlo». 
Bat t i s t in i : «Sono anda to avant i c 'è 
s ia lo il cross d i B ianch i . h o c o l p i t o 
bene, forte e la pa l la ò entrata. È il 
t e r / o go l c h e segno cosi», i ìLu.Cu. 

L U C A C A I O L I 

• • MIIANO. Vale due giorni di va­
canza il gol d i Battistini. I compagni 
e l'allenatore riconoscenti, ringra­
ziano. «L'importante era vincere, 
non importa come, non porta se e 
successo al 93'». l/> dice l'Osvaldo 
Bagnoli che in queste cose 0 sem­
pre più realista del re. Ma che soffe­
renza che fatica, quest'Inter sotto­
tono, senza idee e soprattutto sen­
za la capacità di mettere dentro un 
pallone. Sì, forse nel pr imo tempo 
le cose sono andate maglio, i ne­
razzurri hanno latto vedere qualco­
sa d i più. Sono riusciti a passare in 
vantaggio, poi un pasticcio difensi­
vo, il pareggio del Brescia e si e 
spenta la luce. Per tutto il secondo 
temiK> la palla sta solo sui piedi d i 
quelii dell 'Inter, ma non se ne cava 
un ragno dal buco. 14 calci d'ango­
lo a 1 prima che una cuccata del 
minerò 6, porti a casa la vittoria. 
Tanti, troppi uomini di Bagnoli 
sembrano capitati sul cam;>o per 
caso. Se sulla lavagna si dovessero 
scrivere i nomi dei buoni e dei cat­

tivi si scoprirebbe che nella pr ima 
colonna ci stanno solo Sammer e 
Berti (per il pr imo tempo) e, se 
propr io vogliamo, Battistini per il 
gol. Dall'altra parte lutt i , o quasi: in 
testa alla lista Darko Pancev, inesi­
stente, o meglio, bravo solo a sba­
gliare un gol grosso come una casa 
e farsi pizzicare in fuorigioco (ri ia 
forse non c'era) quando ali'84 rie­
sce a buttarla dentro. E dire che il 
Brescia ai signori nerazzuri proprio 
non da laslidio. ( ì l i mancano I lagi 
e Kaducioiu convocati per la tra­
sferta della nazionale rumena a Ci­
pro, Sabau 0 infortunato, Lucescu 
e costretto a passare dal conteni­
mento alle barricate in area. Il suo 
tentativo 0 chiudere tutti gli spazi 
possibili. U 1 rondinelle spazzano 
via il pallone senza starci a jjensare 
troppo. Drop in fallo laterale a ri­
cacciare indietro l'avversario quasi 
fosse una partita d i rugby e pallone 
alla viva il parroco Davanti? c'è so­
lo il minuscolo Dorin Mateut, ni-

meno all 'esordio, qualche volta 
supportato da Saurini. I due si (an­
no vedere al 10 quando arrivano 
dalle parli di Zenga poi l ino al 34' 
più niente. L'Inter intanto collezio­
na un tiro da Inori d i Sammer al 4' 
(si grida al gol, ma il pallone viene 
deviato) e un diagonale sempre 
suo. al 12' che Landucci trattiene a 
fatica. Arriva il gol. Cross d i Sam­
mer, l-'ontolan fa da torre, e Berti 
soddisfa gli tiltras, controlla al cen­
tro dell'area e d i destro infila Lan­
ducci. È il 24 'eperq t ia l che minuto 
si e portati a credere che la pratica 
Brescia sia chiusa. In effetti l'occa­
sione non manca. Ma Darko Pan­
cev la spreca quando, a ;>orta vuo­
ta, spedisce incredibilmente sulle 
gradinate, ( i l i interisti vengono pu­
niti al 33' dall 'unica azione brescia­
na. Cross di Negro, testa di Saurini 
che im lxvea Mateut, il Piccolino ti­
ra. Deviazione di Battistini, Zenga 
già a terra c i mette una mano, ma 
non basta. Giunta e lì pronto a met­

tere dentro. 
Vanno avanti gli interisti, Sam­

mer di testa, Shalimov da fuori, cer­
cano il gol, ma 0 ancora il Brescia 
al 45' che c i va vicino, un tacco d i 
Rossi viene respinto sulla' l inea da 
Shalimov, e Saurini da due passi 
solo davanti a Zenga spreca. Poi 
inizia il calviario del secondo tem­
po con il pubbl ico interista infuria­
to, i bresciani aggrappati mani e 
piedi al pareggio, e i nerazzurii che 
tengono palla senza creare nulla. 
Una pena. Illusione di gol a l l ' 83. 
Sammer tocca in mezzo Pancev in­
fila, ma il guardalinee alza la ban­
dierina. L'arbitro annulla. Per lortu-
na la parl i la va avanti f ino al 94' e, 
su un corner battuto da Bianchi, 
Battistini segna. 

L'Inter vince, 0 seconda in classi­
fica e adesso si comincerà a parla­
ri; del nuovo Antimi lan. Ma ila 
quel lo che si e visto qui e da quello 
che dice l'Osvaldo e davvero dilf i-
c i lccrederci . 

Il Toro di Mondonico in cattiva giornata cade nella rete del nuovo allenatore genoano 
Con una zona tutta difensiva i rossoblu si allontanano dalla zona pericolosa 

Maifredi matador del catenaccio 

2 
T 

GENOA 
S p a g n u l o 7, Van ' t S c h i p 6 (dal 85 ' Co l lova t i s.v,), 
Panucc i 6 5, S i g n o r i n i 6.5, A. For tuna to 6, B r a n c o 
5.5, Bor to lazz l 6.5 (da l 67 ' S igno ron i 6), Ruo to lo 6, 
Skuh ravy 6, F io r in 6, Padovano 6. In panch ina : 12 
Taccon i , 1 4 F e r r o n l , 16 A r c o . 
A l l ena to re : Ma i f r ed i . 

TORINO 
M a r c h e g i a n i 5.5, B r u n o 6, S e r g i o 5.5 (da l l '80 ' Pog ­
gi s.v.), D. For tuna to 6.5, Mus i 5.5, Fusi 6.5, So rdo 
6, C a s a g r a n d e 6 (da l l ' 80 ' S i lenz i s . v ) , A g u l l e r a 5, 
Sci fo 5.5, Ven tu r i n 6. In panch ina : 12 DI Fusco , 13 
Cois , 14 Sot t i l i . 
A l l ena to re : M o n d o n i c o . 

ARBITRO: CèccarTnTB; 
RETI: 30' S i g n o r i n i , 32 ' For tuna to , 76' Padovano . 
NOTE: t e r r e n o in per fe t te cond i z i on i . Spet ta tor i pagan t i 
10.080 per un i ncasso d i 296.510.000: abbona t i 19.767 per 
una quo ta di 399.676.000. A m m o n i t i : S i g n o r i n i , D. For tuna­
to, A. For tuna to e B runo . Ango l i 3-2 pe r il Genoa . 

ICROFONI A PER TI l i M É l 

Malfredl :«Dal !a panchina mi sono en­
tusiasmato, non avevo mai giocato da­
vanti ad un pubbl ico che ti sostiene in 
questo modo». 
Casagrande: «È vero, abbiamo perso 
due partite consecutive e il momento è 
delicato, ma questa partila e stala deci­
sa dagli episodi». 
Mondonico: «Questa gara è- stata 
aperta quasi fino al l 'ul t imo, abbiamo 
perso, ma soliamo perche abbiamo 
cercato di vincere. Non sono pentito». 
Branco: «Negli ult imi elicvi minuti , 
quando sono stato sostituito, ero cosi 
coinvolto da quel lo che stavano tacen­
do i mici compagni che ho rischiato di 

essere mandato via dall'arbitro». 
P a d o v a n o : >ll mio gol ci voleva soprat­
tutto per la gradinata nord: Aguilera è il 
passato, m a i l presente-sono io» 
Andrea Fortunato: «Se siamo riusciti 
ad annullare Aguilera dobb iamo rin­
graziare Signorini e Branco, che ci dice­
vano in ogni momento come il Palo si 
sarebbe spostato». 
M a r c h e g i a n i : «SI, il pr imo gol è colpa 
mia, ma ho avuto anche un rimpallo 
fortunato» 
Signorini : «Aguilera? L'ho dovuto te­
nere per la maglia i inavol la.anche.se e 
•in amico. Ma |>er la vittoria contro il 
Tor ino avrei fallo questo ed altro»..!»'. C 

S E R G I O C O S T A 

• K i h W D V A . A prescindere dal 
fatto che la zona difensiva e tal­
mente proietta da assomigliare al­
l 'antico catenaccio e che il gioco 
d'attacco si sviluppa a folate se­
condo i più classici deltami del 
contropiede, il Genoa della rivolu­
zione maifrediana ha vinto per la 
prima volta senza che nessuno 
possa gridare al lo scandalo. L'im­
portante e non fraintendere, nel 
senso che non c'è nulla di nuovo 
nello schieramenlo imposto da l 
nuovo allenatore, ispirato molto 
semplicemente al buonsenso e al­
la necessità d i tenere la squadra il 
più possibile compatta accorcian­
d o al massimo lo spazio tra difen­
sori e attaccanti. Non c'è nulla di 
nuovo, in sostanza, nei due centrali 
appiccicati al l i i iero, che li proteg­
ge alle spalle, ne è inedita ral lenta 
copertura delle fasce, aflìdata a 
due laterali che arretrano sulla 
stessa linea dei centrali quando gli 
avversari offendono. Il reslo - tre 

centrocampisti molto vicini che 
presidiano con dil igenza il rispetti­
vo settore di competenza e due at­
taccanti dalle caratteristiche teori­
camente complementar i , l 'uno 
massiccio ed abilissimo di lesta, 
l'altro scattante - discende appun­
to da un'assennata e logica siste­
mazione sul campo e non dalle 
idee rivoluzionarie di tecnici profe­
ti del nuovo calcio. Sgombrato il 
terreno da ogni equivoco tattico, va 
aggiunto che un Torino piuttosto 
spento ha agevolalo il compi to del 
Genoa. Nella scarsa ispirazione 
granata è stalo specchio fedele l'ex 
Aguilera, che a Marassi ha lascialo 
splendidi ricordi ed infiniti r im­
pianti : pressoché ignorato dai suoi 
ex tifosi, che gli hanno a stento de­
dicato qualche applauso ed un mi­
croscopico striscione, ha garantito 
un'anonima presenza, al pari del 
distrallo Scifo. Maifredi ha somma­
lo alle forzate assenze degli squali­
ficali Caricola e'I 'orrenle l'esclusio­
ne tattica d i Dobrovolski e Tacconi ; 

se Panucci e Andrea Fortunato 
hanno quindi composto la nuova e 
giovane coppia difensiva centrale. 
Branco e Spagnulo hanno sostitui­
to senza farli r impiangere t roppo 
gli illustri colleghi giubilati dall'alle­
natore. Mondonico si è invece limi­
tato a prendere alto del l ' indisponi­
bilità di Annoni r impiazzandolo 
con Mussi senza stravolgere una 
[orma/ ione da tempo collaudala, 
A proposilo di col laudi, il rodaggio 
i lei Genoa è durato una ventina di 
minut i , il temj io nivessario perchè 
Padovano slerrasse il pr imo liro 
verso la porta d i Marchegiani; a 
portiere battuto, ha salvato sulla li­
nea in acrobazia l 'ubiquo ed esu­
berante Bnino, già deputalo alla 
marcatura di Skultravy. !-a scarsa 
inlesa di quest'ult imo con Padova­
no ha dato vita nel pr imo tempo a 
siparietti di involontaria cornicila, 
con i diw attaccanti che hanno 
cozzato l'uno contro l'altro in un 
paio di circostan/.c. Il vantaggio gè 
noano è arrivato al 30'; lo ha assi­

curato una maldestra liscila di Mar­
chegiani su punizione a para ta la 
di V a n i Schip. Signorini ha raccol­
to la palla indirizzandola nella por­
ta vuota. L' immediato pareggio, 
frutto di un diagonale di .Sordo re­
spinto da Spagnulo sui piedi di Da­
niele Fortunato, ha probabilmente 
illuso il Torino circa le sue |X)ssibi-
Iilà di control lare la partila. Accen­
tuavano la convinzione, del reslo. 
le inguardabili evoluzioni d e l l ' i n ' 
rallivo Padovano, protagonista d i 
una serie i l i tragicomici control l i di 
palla. Era impossibile supporre che 
proprio Padovano, una d i v i n a d i 
minuti do|X) aver sciupato un favo­
revoli ' contropiede, tossi' capace 
di irridere sullo scatto Mussi e d i 
scagliare un sinistro incontrollabile 
nel «sette» i l i Marchegiani. Inne­
stando Silenzi e Poggi, Mondonico 
correva a lardivi ripari. Spagnulo 
salvava su tiro i l i Scifo e su un vel­
leitario duel lo Sordo-Silonzisi s|>e-
gii i 'vano le speranze del Torino, ie­
ri davvero alono 
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